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Nella seduta di venerdì alla Camera 

Battuto l'attacco contro 
la riforma penitenziaria 

Approvati gli articoli che stabiliscono misure alternative alla carce-
' razione per i condannati meritevoli - Affidamento al servizio sociale 
esterno, semilibertà e liberazione anticipata sono i nuovi strumenti 
per i l recupero sociale del reo non pericoloso - Isolata la destra 

ROMA, 15 dicembre 
Contrariamente alle previsio

ni, la Camera non ha potuto 
completare, nella sua seduta 
di venerdì, l'approvazione del
la legge sul nuovo ordinamen
to penitenziario. Ciò a causa, 
ancora una volta, dell'opera 
ostruzionistica della destra e, 
anche, per un inopinato inter
vento del governo che ha fat
to perdere ulteriore tempo. 
Rimane pertanto da esaminare 
tutta la seconda parte del 
provvedimento, il che avverrà 
martedì. 

Venerdì mattina la battaglia 
si è subito accesa in apertura 

Presidenti 
delle Regioni 

ricevuti 
da Morlino 

ROMA, 15 dicembre 
Il Consiglio dei ministri, 

nel corso della sua ultima riu
nione, ha, fra l'altro, approva
to uno schema di decreto leg
ge concernente l'istituzione 
del ministro per i beni cul
turali e l'ambiente 

Il ministro per le Regioni, 
Morlino, in vista della riunio
ne della commissione interre
gionale per il bilancio statale 
"75, ha ricevuto nei giorni 
scorsi i presidenti delle re
gioni Toscana (Lagorio), Friu
li-Venezia Giulia (Comelli), 
Umbria (Conti). Basilicata 
(Verrastro), Sardegna (Del 
Rio), Emilia-Romagna (Fanti), 
discutendo con essi le que
stioni più rilevanti delle ri
spettive regioni e quelle più 
ùrgenti dell'attuazione del
l'ordinamento regionale. 

Il ministro Morlino riceve
rà successivamente i presiden
ti delle altre regioni. Morlino 
ha ricevuto anche i commis
sari di governo delle regioni 
Lazio (Robersen) e Veneto 
(Giovenco). 

Il quotidiano de e la 

relazione di Berlinguer 

Non sanno 

•egg 

Una prova esilarante del mo
do con cui al quotidiano de
mocristiano seguono le cose 
che riguardano i comunisti è 
stato fornito dall'articolo di 
un redattore di quel quoti
diano (certo Paliotta) il qua
le ha voluto occuparsi della 
prospettiva indicata dal com
pagno Berlinguer di « un'Eu
ropa occidentale democratica, 
che non sia né antiamericana 
né antisovietica, che costitui
sca un fattore di pace e si
curezza per l'intera Europa e 
per il mondo». Il Paliotta in 
questione spiega che ciò im
porrebbe all'Italia a un drasti
co cambiamento di rotta, cioè 
l'uscita dall'alleanza atlanti
ca» . E non contento di que
sta rivelazione, il poveretto 
incalza con un altro dramma
tico interrogativo: « Perchè la 
stessa richiesta (dell'uscita 
dall'altro blocco, ndr) Berlin
guer non rivolge ai Paesi del 
Patto di Varsavia?». 

Sulla scorta delle direttive 
pasquareiliane i redattori del 
quotidiano democristiano scri
vono sui comunisti, ma non li 
leggono, t »-- . -

Se avessero letto Berlinguer 
avrebbero potuto sapere (ter
zo capitolo, secondo paragra
fo) che « non è realistico pen
sare a eventuali uscite unila
terali di singoli Paesi dall'uno 
o dall'altro patto». «Nelle 
condizioni attuali — aggiunge
va Berlinguer — l'obiettivo del 
graduale superamento dei 
blocchi e della loro logica, fi
no alla loro liquidazione, è 
affidato al progresso generale 
della distensione e quindi an
che allo sforzo e all'iniziativa 
di ogni Paese, fra cui ritolta, 
per accelerarlo ». Tutti hanno 
compreso bene il senso inno
vatore di queste e altre pro
posizioni: ma al quotidiano 
democristiano non han tempo 
di informarsi. Pasquarelli non 
vuole. 

LOTTO E 
ENALOTTO 

Estrazioni del 14 dicembre 

Bari 52 79 .12 83 
Cagliari 56 36 27 37 
Firenze 51 7 1 . 77 58 
Genova 51 6 31 86 
Milano 83 69 50 37 
Napoli 61 €0 5 73 
Palermo 63 49 12 75 
Roma 72 9 85 62 
Torino 55 6 1 50 
Venezia 13 1 4 - 7 75 
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LE QUOTE: ai 10 « 12 » L. 4 mi
lioni 315.000; ai 135 « H » 
U 239.700; • ai - 2.362 « 10 » 
L. 13.700. 

di seduta quando si è affron
tata la parte più rilevante del
la riforma, cioè le misure al
ternative alla detenzione. Si 
tratta, come abbiamo già pre
cisato, di sostituire la deten
zione per i soggetti meritevoli, 
con altre misure finalizzate al 
recupero sociale del reo: affi
damento al servizio sociale e. 
sterno, regime di semilibertà, 
liberazione anticipata. Su que
sta materia si è molto discus
so in commissione e nel dibat
tito generale e si era creato 
un ampio schieramento favo
revole con la sola opposizione 
di missini e liberali. La norma 
prevedeva, naturalmente, che 
le alternative alla detenzione 
fossero legate a precise garan
zie sulla personalità del con
dannato. 

Il MSI ha chiesto che tutto 
il capitolo riguardante questa 
materia fosse stralciato, cioè 
in pratica soppresso. Contem
poraneamente il governo, tra
mite il ministro della Giusti
zia, chiedeva un accantona
mento momentaneo per con
sentire modifiche che limitas
sero i casi in cui applicare le 
alternative alla detenzione. 

Mentre i partiti di centro
sinistra appoggiavano la ri
chiesta del governo, il gruppo 
comunista si opponeva ferma
mente. Il compagno Coccia no
tava che la imprevista richie-
sta di rinvio costituiva una 
violazione degli orientamenti 
chiaramente espressi dalla 
schiacciante maggioranza del 
Parlamento, rimetteva in di
scussione l'aspetto qualifican
te della riforma su pressione, 
del ministro degli Interni, dan
do luogo ad una inversione di 
volontà politica che si tradu
ceva in una oggettiva conver
genza con le posizioni della 
destra. 

Questa ferma presa di posi
zione aveva l'effetto di decan
tare positivamente la situazio
ne tanto che nel giro di pochi 
minuti veniva concordato un 
emendamento, con l'appoggio 
del PCI, che, specificando con 
esempi concreti le norme cau
telative già presenti nella leg
ge, elencava i tipi di condan
nati da escludere dai benefici 
alternativi. In concreto, si sta
biliva che i benefici dell'affida
mento al servizio sociale, del
la semilibertà e della libera
zione anticipala, non potranno 
essere concessi ai condannati 
per rapina, rapina aggravata, 
estorsione, estorsione aggrava
ta, sequestro di persona a sco
po di rapina e di estorsione 
e ai condannati in precedenza 
per gli stessi reati. In questi 
modi si realizza il duplice o-
biettivo di mantenere il tratta
mento severo già previsto 
dalla legge per i reati gravi i 
quali caratterizzano l'attuale 
preoccupante ondata crimina
le, e dall'altro lato di consen
tire ai condannati non perico
losi un trattamento meno du
ro, cioè proporzionato alla 
probabilità del loro recupero 
sociale senza rischio. 

Il governo ha quindi ammes
so che la soluzione emendati
va conciliava il senso di giu
stizia e le preoccupazioni per 
una crescente efficacia alla lot
ta alla criminalità e pertanto 
ritirava la sua richiesta di ac
cantonamento. 

I fascisti reagivano nervosa
mente alla sconfìtta e, come 
avevano fatto nei due giorni 
precedenti, chiedevano lo scru
tinio allo scopo di far manca
re il numero legale e di bloc

care l'iter della legge. La ma
novra falliva e ai parlamenta
ri dell'estrema destra non ri
maneva che continuare la tor
bida manovra ostruzionistica 
che si è appunto risolta con 
un rinvio a martedì prossimo 
dell'esame dell'ultima parte 
del provvedimento. 

e. ro. 

Convocato per mercoledì 
il CC della FGCI 

»l ROMA, 15 dicembre 
La riunione del CC della 

FGCI, allargata ai segretari di 
federazione è convocata pres
so la direzione del PCI mer
coledì 18 dicembre alle ore 
15,30. L'ordine del giorno è il 
seguente: « Partecipazione dei 
giovani comunisti al XIV Con
gresso del PCI ». 

Relatore Renzo Imbeni se
gretario nazionale della FGCI. 

Confronto con partiti ed Enti locali 

Emilia: assemblee 
aperte nelle 

fabbriche Fiat 
4 

Richieste su investimenti e ristrutturazioni • Una nota unita
ria sottolinea il valore dell'iniziativa del presidente Fanti 

1 • BOLOGNA, 15 dicembre 
Gli sviluppi della vertenza regionale aperta il 18 novembre 

1974 con il gruppo Fiat sui problemi dello sviluppo produttivo 
e degli investimenti, dei processi di ristrutturazione ed occu
pazionali e sulle richieste di trasferimenti sono stati esaminati 
dalla Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e dal Coordina
mento regionale FLM. E' stato denunciato « Il grave atteggia
mento della direzione Fiat, che si è negata all'incontro proce
dendo unilateralmente con iniziative tese a creare fatti com
piuti in direzione di ristrutturazioni, spostamenti di massa di 
mano d'opera e insediamenti produttivi non preventivamente 
coordinati con l'assetto delle infrastruttili e e dei servizi della 
Regione ». - • 

Il rifiuto al negoziato regionale si manifesta palesemente 
contraddittorio rispetto ad indirizzi e ad impegni assunti al 
paragrafo 2 dell'accordo nazionale Fiat 30 novembre 1974; an
che sotto questa luce deve essere confermato e rafforzato da 
tutti i lavoratori Fiat della regione e dalle organizzazioni sin
dacali ad ogni livello l'impegno e la lotta per conquistare, at
traverso il negoziato regionale, le garanzie e gli obiettivi che 
fanno parte della piattaforma. 

« Molto positiva ed importante — sottolinea una nota uni
taria — risulta a questo proposito sul piano politico l'inizia
tiva assunta dalla Regione Emilia-Romagna che, attraverso il 
suo presidente, ha chiesto alla direzione Fiat un incontro per 
discutere i problemi dello sviluppo e dell'occupazione che si 
pongono con la presenza e l'iniziativa del gruppo Fiat ». 

La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL e il Coordinamen
to regionale FLM, unitariamente ai Consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Modena, Bologna e Cento, hanno indetto per 
il 17-18 dicembre assemblee-sciopero, aperte alle forze politi
che, alle istituzioni elettive ed alle delegazioni degli altri sta
bilimenti. < ' 

Intanto nella giornata di oggi si è saputo di un primo in
contro tra sindacati e direzione Fiat che dovrebbe avere luogo 
oggi a Tonno. 

Rottele trattative per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Perchè scendono in lotta 
* • • - * 

i poligrafici e i giornalisti 
La Federazione nazionale della stampa denuncia Valteg giumenti* di totale chiusura 
dei rappresentanti degli editori - / giornali non escono domani (sciopero di venti' 
quattro ore dei tipografi), giovedì e domenica (nuove astensioni dei giornalisti) 

' Giornalisti e poligrafici so
no in lotta per il rinnovo dei 
rispettivi contratti di lavo
ro. Per <• i primi le trattati
ve sono state interrotte ve
nerdì mattina a causa — af
ferma la Federazione naziona
le della stampa — « dell'at
teggiamento di totale chiusu
ra assunto dai rappresentan
ti della Federazione editori 
sui principali punti della piat
taforma rivendicativa ». Subi
to è stato deciso il program
ma di sciopero che ha impe
dito l'uscita dei giornali di 
sabato e di ieri, domenica, 
e la messa in onda delle va
rie edizioni del giornale radio 
e del Telegiornale. La Federa
zione della stampa informa 
che hanno disertato lo sciope
ro soltanto il quotidiano mis
sino e il giornale laurino (e 
cioè anch'esso filo fascista) di 
Napoli e due quotidiani dei 
gruppi (Lotta Continua e il 
quotidiano di Avanguardia 
operaia) con pretestuosi mo
tivi. 

CONVEGNO DEL PCI A GENOVA SU MUTILATI E INVALIDI 

Ogni anno nel nostro Paese 
cinquemila morti sul lavoro 

* * » * 

Un agghiacciante primato in Europa • La relazione di Cafasso e le conclusioni di Scarpa - Le trasformazioni 
dell'AHMIL - Le ridicole tabelle che misurano il «valore» degli organi umani distrutti - Obiettivi delle lotte 

Da parte dei fratelli del carabiniere uccìso 

Respinta con sdegno 
la speculazione MSI 
sui fatti di Àrgelato 

RIMINI, 15 dicembre 
Ancora una volta i fascisti 

hanno cercato di strumentaliz
zare un fatto doloroso che si 
inquadra nella nuova ondata 
di delinquenza violenta e cru
dele: l'assassinio del brigadie
re dei carabinieri Andrea Lom-
bardini, ucciso dalle raffiche 
di mitra il 5 dicembre ad Àr
gelato. 

Il MSI a livello nazionale e 
la CISNAL, a livello riminese. 
hanno fatto affiggere dei ma
nifesti (quello del MSI reca 
addirittura sotto il titolo a As
sassinio - comunista » il fatto 
del giovane carabiniere ucci
so) che colpiscono ed offen
dono la coscienza democratica. 

Abbiamo voluto ascoltare, 
nonostante il comprensibile 
dolore della famiglia, i fratel
li di Andrea Lombardini, i 
quali, sdegnati dalla specula
zione fatta dai fascisti, hanno 

voluto rilasciarci una dichia
razione. A nome dei tre fratel
li che risiedono a S. Arcange
lo di Romagna ha parlato Lui
gi, un giovane operaio che la
vora alla Cornea, il quale ha 
dichiarato: « Respingiamo con 
sdegno la vile speculazione in
tentata dal MSI e dalla CIS
NAL sull'assassinio del nostro 
fratello Andrea. Affermiamo 
che nostro fratello era un la
voratore e che i suoi assassi
ni sono dei delinquenti comu
ni e che l'unico eventuale le
game ' "politico" che questi 
possono avere è con i fasci
sti, ispiratori e responsabili 
delle "trame nere" che con 
tanti lutti hanno generato in 
famiglie innocenti. Ci riservia
mo pertanto di intraprendere 
tutte quelle iniziative che pos
sono impedire di infangare, ad 
opera dei neofascisti, la me
moria del nostro fratello ». 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 15 dicembre 

Nel nostro Paese ogni ora 
due italiani muoiono sul la
voro. Ogni anno si contano 
1 milione e 800 mila infortu
ni, oltre 5 mila morti, 5 mi
la 900 incidenti al giorno, un 
incidente ogni cinque secon
di, più di seimila casi all'an
no di malattie professionali 
riconosciute. 

,, Queste' cifre,. agghiacejanii, 
che assegnano ' all'Italia un 
triste primato in tutta l'Euro
pa capitalistica, sono state 
citate oggi al Convegno na
zionale promosso dal PCI « a 
sostegno dei diritti dei muti
lati e invalidi del lavoro ». 

E ' una ' realtà amara che 
il Convegno ha analizzato 
perchè sia possibile cambiar
la, Aperto dà una relazione 
del compagno Mauro Cafasso, 
della Commissione sicurezza 
sociale della Federazione co
munista genovese, il dibatti
to è stato concluso in serata 
dal compagno on. Sergio 
Scarpa della Direzione del 
partito. 

Il fatto che l'Italia — ha 
osservato Cafasso — abbia in 
Europa il più elevato indice 
di infortuni e malattie pro
fessionali, è segno che « la 
vendita della forza lavoro è 
prima di tutto contrassegna
ta dalla violenza e dall'esa
sperazione dello sfruttamento 
capitalistico, come esito fina
le di un distorto sviluppo 
produttivo, industriale e ci
vile ». 

E quale sorte attende poi, 

A Trieste il convegno promosso dalle Compagnie portuali dell'alto Adriatico 

Urgenti 
le 

per i porti italiani 
innovazioni tecnologiche 

L'impegno dei lavoratori del settore - necessario un piano poliennale di sviluppo • bai 1964 al 1912 
TIRI ha erogato soltanto 106 miliardi per i trasporti marittimi contro i milledkiotto per la costru
zione di autostrade - Verso la conferenza nazionale dei porti indetta dalle organizzazioni sindacali 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE. 15 dicembre 

L'impegno dei lavoratori 
portuali nel definire e pro
spettare ai pubblici poteri, 
alle forze politiche all'opi
nione pubblica i problemi e 
le esigenze dei porti e, più 
in generale dell'economia ma
rittima dei trasporti, ha se
gnato un'altra costruttiva 
tappa nel convegno, conclu
sosi stamane a Trieste do
po tre giorni di dibattito, 
promosso dalle Compagnie 
portuali dell'Alto Adriatico 
(Ravenna, Chioggia, Venezia, 
Portonogaro, « Monfalcone, 
Trieste). 

lì fatto che a promuove
re un'iniziativa del genere su
perando vecchie chiusure sia
no s ta te le Compagnie por
tuali è già di per sé un r i 
sultato estremamente positi
vo, come ha rilevato nel suo 
intervento conclusivo il com
pagno Bruzzone, segretario 
generale della FILP-CGIL. 

La partecipazione al con
vegno e alla discussione ha 
del resto confortato Io sfor
zo degli organizzatori: par
lamentari ed esponenti dei 
maggiori partiti, amministra
tori locali, dirigenti di enti 
portuali, utenti e operatori 
economici, sindacalisti, si so
no ritrovati a puntualizza
re lo stato di crisi in cui 

versano i porti e la marineria 
in Italia. Crisi da ricondur
si a scelte poltiche ed eco
nomiche rovinose, perpetuate 
per lunghi anni dai governi 
nazionali, sempre subalterne 
a interessi particolari; crisi 
da superare oggi attraverso 
un ampio arco di convergen
ze su una piattaforma di lot
ta capace di produrre un 
profondo mutamento di in
dirizzi. 

In questi tre giorni sono 
stati ancora una volta testi
moniati restrema - insuffi
cienza e dispersione ' degli 
stanziamenti, la frammenta
zione e i limiti della gestio
ne portuale, il crescente pro
cesso di privatizzazione de
gli scali, favorito da un'ar
caica normativa che rele
ga gli Enti porto a gestori di 
croniche passività, le caren
ze di infrastrutture a co
minciare da quelle ferrovia
rie, Io stato di abbandono 
ed emarginazione della flot
ta pubblica e dei cantieri na
vali. 

Insomma, siamo di fronte 
ad una strozzatura della no
stra economia, proprio in un 
Paese che dovrebbe vicever
sa avere nella marineria un 
elemento di propulsione. Mol
to si è parlato nel conve
gno dei compiti spettanti al
le Regioni, che devono pre

cisare nell'ambito dei loro 
piani di sviluppo il ruolo e 
le funzioni delle strutture 
portuali. 

Il governo, che rimane la 
controparte primaria, deve 
varare rapidamente il piano 
poliennale di sviluppo dei 
porti, assicurando finalmen
te congrui e tempestivi fi
nanziamenti. Gli scali italia
ni esigono urgenti innova
zioni tecnologiche, abbisogna
no di una maggiore compe
titività, devono poter conta
re su adeguati spazi e col
legamenti. soprattutto in vi
sta della riapertura del ca
nale di Suez. 

Tra il '64 e il '72 — ha ri
cordato il compagno senato
re Sema — TIRI ha eroga
to 106 miliardi per l'intero 
settore dei trasporti marit
timi contro i 1.018 miliardi 
concessi per la costruzione di 
autostrade! 

Impostare oggi una verten
za dei porti dell'Alto Adria
tico — su ciò si è intrattenuto 
il compagno onorevole Fe
derici — i.on significa na tu
ralmente cedere a soggezioni 
particolaristiche; una tale 
vertenza si deve iscrivere — 
come ha insistito 11 segre
tario nazionale della PIST-
CGIL, Rum — nel più ge
nerale movimento di lotta che 
viene crescendo nel Paese per 

imporre una reale politica 
in campo portuale e mari
naro. 

Sulla relazione presentata 
dai consoli delle compagnie 
si è articolata una discussio
ne che ha coinvolto i porta
voce di interessi e posizioni 
differenziate, ma tesi tutti a 
un confronto aperto e fecon
do. Citiamo gli interventi del 
senatore Ferroni <PSI), del 
direttore dell'Ente Porto di 
Trieste Colautti. del sindaco 
democristiano di Chioggia. 

Il convegno si è concluso 
con alcuni significativi ap
puntamenti: la Conferenza 
nazionale dei porti, indetta 
unitariamente dalle organiz
zazioni sindacali per la fine 
del prossimo gennaio; un in
contro fra tutte le Compagnie 
portuali italiane, per far pe
sare queste organizzazioni 
nella vertenza in atto tra 
sindacati e governo sulla po
litica maritt ima; la proposta 
di un convegno che dovreb
be essere promosso dalle Re
gioni Emilia-Romagna, Ve
neto e Friuli-Venezia Giu
lia, aperto a tut te le forze 
interessate. 

In questo senso l'assise 
triestina è venuta a costi
tuire un positivo momento 
di verifica e di proposta per 
una battaglia generale. 

Fabio Inwinkl 

nella società, gli uomini se
gnati per tutta la vita da que
sta violenza? Nel nostro Pae
se gli invalidi del lavoro sono 
1 milione e 200 mila, ma solo 
200 mila sono iscritti al-
l'ANMIL (Associazione nazio
nale mutilati invalidi del la
voro). E* una cifra irrisoria 
che, a giudizio degli interve
nuti, nasce dal modo stesso 
in cui l'ANMIL è strutturata. 

L'Associazione dei mutilati 
"e" degli invalidi — ricordava 
-oggi il compagno Scarpa — 
fu -fondata da Di Vittorio, 
Grandi e Lizzadri. Poi venne
ro gli anni duri dello scelbi-
smo, delle persecuzioni, del
le cariche di polizia: i grup
pi più retrivi delle classi do
minanti non potevano tollera
re che i mutilati fossero la 
testimonianza vivente della 
rapina della forza lavoro. 

La " vecchia associazione 
venne cosi sradicata, trasfor
mata in Ente di diritto pub
blico (un terzo dei dirigenti 
sono funzionari non eletti) e 
avviata su quella strada sopo
rifera del paternalismo che 
caratterizza la fase attuale 
dell'Ente, inteso anch'esso co
me uno dei centri di potere 
del sottogoverno democristia
no. • 
• Il fatto è che si vuole as
segnare un ruolo subalterno 
al mutilato e all'invalido. Non 
a caso le pensioni si chiama
no « rendite » e una tabella 
stabilisce quanto valga un oc
chio, un - piede, una mano 
quasi fossero pezzi di ricam
bio di un'automobile, e l'uo
mo in fabbrica una semplice 
macchina da lavoro. Basta os
servare che - l'asportazione 
completa della milza compor
ta una perdita di appena il 
15 per cento della capacità 
di lavoro. 

Da questa situazione si 
esce • — è stato ripetuto al 
convegno — superando i con
cetti pietistici e garantendo 
all'invalido, nella società con
temporanea, il ruolo di par
tecipe attivo d'uno sviluppo 
democratico e socialmente a-
vanzato di tutte le strutture 
dello Stato, così da imporre 
non solo il rigetto dell'emar
ginazione, ma una reale par
tecipazione alle lotte 

Gli obiettivi indicati dal di
battito riguardano anzitutto 
una riforma sanitaria ispira
ta a criteri di prevenzione e 
di recupero: la soppressione 
dell'ENPI e dell'INAIL tra
sferendone (esiste in propo
sito una proposta di legge del 
PCI) i compiti alle Regioni 
e alle unità sanitarie locali; 
una reale partecipazione dei 
mutilati e degli invalidi del 
lavoro ai momenti decisiona
li e anche legislativi delle Re
gioni: la presenza attiva nel-
l'ANMIL (non si tratta di u-
scire dall'associazione, è sta
to detto, ma di lottare per 
trasformarla), anzitutto in vi
sta delle elezioni che si ter
ranno fra gennaio e aprile 
per il rinnovo degli organi 
dirigenti; • infine la riforma 
del sistema pensionistico e 
del collocamento al lavoro, 
senza dimenticare che l'obiet
tivo di fondo è la battaglia 
per lo sviluppo produttivo 

Una sintesi del dibattito, 
che ha occupato l'intera gior
nata, può essere tentata os
servando che dal Convegno 
sono emerse essenzialmente 
due linee direttrici: 1) agire 
perchè l'ANMIL ritorni ad es
sere una libera associazione, 
strettamente legata al movi
mento generale e unitario di 
tutti i lavoratori; 2) lottare 
perchè le rivendicazioni della 
categoria siano sottratte al
l'angustia del corporativismo 
e delle iniziative di settore, 
e siano invece inserite nella 
battaglia per le riforme e un 
nuovo corso di politica eco
nomica. 

f. mi . 

Per questa settimana è stato 
annunciato che verrà impedi
ta l'uscita dei quotidiani di 
giovedì e domenica. I giorna
listi della RAI-TV sciopereran-
no dalle ore 14 di mercoledì 
1B alle ore ' 14 di giovedì 19 
e dalle ore 14 di sabato 21 al
le ore 14 di domenica 22. " 

Le trattative per il contrat
to dei poligrafici sono-state 
anch'esse interrotte venerdì. 
La Federazione * degli editori 
— afferma un comunicato del
la segreteria unitaria dei po
ligrafici — ha dato insoddisfa
centi risposte sul complesso 
della piattaforma. Immediata
mente è stato deciso il pro
gramma di sciopero da parte 
della segreteria nazionale del
la Federazione unitaria dei 
poligrafici e delle delegazioni 
dei lavoratori che seguiva le 
trattative. E' stato deciso uno 
sciopero nazionale in modo da 
non fare uscire i quotidiani 
del mattino e del pomeriggio 
di domani, martedì 17. Sono 
state proclamate inoltre sei 
ore di sciopero articolato da 
attuarsi entro domenica 22, 
secondo tempi e modalità che 
saranno stabilite dalle organiz
zazioni provinciali di catego
ria. Nel corso di queste azio
ni di sciopero verrà sospesa 
ogni prestazione straordinaria. 

Veniamo ad un esame più 
dettagliato dei motivi che han
no portato alla rottura delle 
trattative delle categorie che 
operano nel settore dell'infor
mazione scritta e radioteletra-
smessa. • . , 

Per quello che riguarda i 
giornalisti la Federazione na
zionale della stampa sottoli
nea che gli editori, in modo 
particolare, hanno rifiutato 
quelle modifiche degli artico
li del vecchio contratto che 
tendono a fornire una mag
giore partecipazione consulti
va dei corpi redazionali alla 
nomina dei direttori e l'inter
vento dei comitati di redazio
ne a tutela della completezza 
dell'informazione. 

Il comunicato della FNSI 
rileva a questo proposito che 
in molti accordi aziendali le 
richieste dei giornalisti in 
questa direzione sono già sta
te accolte. Nella piattaforma 
sindacale si punta a dare mag
giori poteri ai comitati di re
dazione rafforzando le sue 
funzioni su < tutta il comples
so dell'informazione., La FNSI 
ringrazia per la loro parteci
pazione allo sciopero i quoti
diani di partito i quali han
no in tal modo sottolineato 
le « richieste > dei giornalisti 
per una riforma democratica 
dell'informazione ». Un netto 
rifiuto, sottolinea poi la Fede
razione della stampa, è stato 
opposto alle richieste avanza
te per una definitiva sistema
zione contrattuale del lavoro 
dei pubblicisti, collaboratori 
fissi e corrispondenti. Sul pia
no economico « gli editori non 
hanno manifestato alcuna con
creta disponibilità». La Fede
razione della stampa ha chie
sto un aumento del 20 per 
cento sui minimi uguale per 
tutti (all'incirca 63 mila lire) 
che gioca poi su varie altre 
voci. Gli editori hanno affer
mato di essere disponibili ad 
un aumento globale del 10 per 
cento. 

Per quello che riguarda il 
contratto dei poligrafici i sin
dacati affermano che gli eai-
tori « pur avendo accettato lo 
schema di classificazione uni
ca, hanno introdotto una nor
mativa a svuotamento dei con
tenuti politici e applicativi -. 
La Federazione degli editori 
inoltre si è rifiutata di dare 
garanzie per l'occupazione. «E' 
apparsa infatti chiara — è 
scritto nel comunicato dei sin
dacati — la volontà degli edi
tori di introdurre nuove ap
parecchiature nelle aziende dei 
giornali quotidiani non fina
lizzando le più avanzate tec
nologie allo sviluppo dell'in
formazione, della sua libertà e 
del suo pluralismo ma al con
trario subordinando il rinno
vamento tecnologico alla di
minuzione degli organici di 
lavoro ». . 

I sindacati hanno riafferma
to la « piena disponibilità per 
l'introduzione delle innovazio
ni tecnologiche ». Nel corso 
della trattativa la delegazione 
dei lavoratori ha più volte sot
tolineato che « la materia è 
già regolamentata nel contrat
to nazionale con una norma 
che dà effettiva possibilità a 
ogni azienda di introdurre nel 
processo produttivo nuove tec
nologie». Questa norma — 
hanno sostenuto i sindacati 
— ha consentito a ogni dire
zione aziendale che intendeva 
rinnovare gli impianti, di di
scutere con il sindacato ogni 
aspetto derivante da tale rin
novamento e. a ogni caso, si 
è data positiva soluzione ». 
Chiusura totale — nota il co
municato sindacale — degli 
editori sui problemi di rifor
ma che hanno « una priorita
ria e qualificante collocazio
ne nella piattaforma rivendi-
cativa ». Comunicazione pre
ventiva alle organizzazioni sin
dacali dei passaggi di pro
prietà, pubblicazione dei co
municati sindacali sono due 
degli obiettivi contrattuali. An
che per la parte economica 
e normativa la risposta è sta
ta « insoddisfacente ». 

I sindacati denunciano alle 
forze democratiche e alla opi
nione pubblica « la totale in
sensibilità degli editori sui 
problemi di riforma, per una 
informazione completa, libera 
e pluralistica». Mentre nei 
prossimi giorni sarà convoca
ta una conferenza stampa, dal
lo sciopero è esclusa la Gaz
zetta del Popolo, giornale ge
stito dai poligrafici e dai gior
nalisti. 

Ieri a Modena la {desta del diffusore» 

L'«Unità» protagonista 
nella battaglia 

per la democrazia 
< • Il discorso del compagno Gian Carlo Pajetta alla 

presenza di migliaia di compagni e compagne 

MODENA. 15 dicembre 
Con una calorosa mani

festazione, alla quale hanno 
partecipato migliaia di com
pagni e ompagne, oggi po
meriggio al Palazzo dello 
Sport si è svolta la festa 
del diffusore dell'Unità. 

La manifestazione è stata 
aperta dal saluto del com
pagno Luciano Guerzoni, se
gretario della Federazione, 
11 quale ha sottolineato i 
grandi risultati già ottenuti 
nel tesseramento. 

Dopo una ' breve introdu
zione del compagno Silvano 
Uganza ha preso la parola 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 

L'aver legato sempre al la
voro di costruzione del par
tito alle lotte, l'impegno per 
il nostro giornale — ha det
to Pajetta — ha rappresen
tato per i comunisti la con
vinzione che ragionare, sa
pere, far conoscere sono ele
menti fondamentali del far 
politica. Un giornale come 
l'Unità, fatto da giornalisti 
che quando scioperano lo 
fanno per solidarietà, non 
per rivendicare diritti; distri
buito da diffusori che espri
mono la loro volontà di es
sere protagonisti attraverso 
un colloquio fattivo con al
tri lettori, è simbolo di un 
partito che crede nella de
mocrazia e che sa di poter 
fare appello alla ragione. 

Il nostro giornale — ha 
continuato Pajetta — richie
de la fatica di essere ripen-, 
sato partendo dalla propria 
esperienza, di essere discus
so facendo conoscere e di
fendendo la nostra politica. 
E' il giornale di Gramsci che 
fu forte nel carcere, perchè 
non ha cessato mai di impa
rare e di pensare; il giorna
le di Togliatti che anche agli 
uomini e alle donne di Mo-

Arrestato 
un giovane 
esponente 
del PDUP 

ROMA, 15 dicembre 
All'alba di ieri ' mattina la 

polizia ha arrestato nella sua 
abitazione un giovane dirigen
te della Federazione provin
ciale del PDUP, Giuseppe Fu
rio Moretti, di 24 anni. L'ac
cusa di a furto aggravato », 
definita in un comunicato del
la Federazione romana del 
PDUP « strumentale e misti
ficatoria », si riferisce ad epi
sodi che sarebbero avvenuti 
nel giugno di quest'anno alla 
facoltà di Architettura quan
do gruppi di studenti occupa
rono gii edifici della presiden
za della facoltà per protesta
re contro alcune decisioni che 
riguardavano gli esami. 

dena, disperati un quarto di 
secolo fa per l'eccidio disu
mano, sapeva insegnare in 
nome della Resistenza la 
strada da percorrere con il 
movimento di massa. 

Oggi è il momento, come 
nelle circostanze più gravi, 
di ricordare che il coraggio 
politico e la considerazione 
realistica dei problemi devo
no ancora una volta accom
pagnarsi strettamente. 

Non avremmo fatto falli
re la politica di Sceiba e del 
centrismo, che voleva schian
tare il movimento operaio, se 
avessimo accettato il fatali
smo, se avessimo scelto la 
strada della ribellione esa
sperata. 

In Emilia, dove la realtà 
unitaria ormai da decen
ni è esperienza di governo, 
abbiamo dato la prova di una 
apertura democratica che 
non solo ha permesso di af
frontare oggi pienamente i 
problemi di tutti i ceti la
voratori, ma che ha crea
to un clima nuovo nei rap
porti civili, uno stile diverso 
del modo di governare, e ha 
provato che la democrazia è 
condizione di efficienza e che 
il malgoverno non è un ob
bligo per chi amministra fl 
denaro pubblico. Se oggi ab
biamo in Italia una disloca
zione a sinistra di nuove zo
ne dell'opinione pubblica è 
anche per la prova che ab
biamo già dato in tanta par
te del Paese di saper realiz
zare nella pratica le propo
ste che avanziamo, di saper 
tener conto noi stessi delle 
critiche che rivolgiamo agli 
altri. 

E' in questa regione emi
liana, che non abbiamo la
sciato mai spezzarsi l'unità dì 
comunisti e' socialisti — ha 
continuato Pajetta — ' che 
abbiamo avanzato proposte 
concrete di partecipazione a 
quei cattolici che non si osti
nino a rinchiudersi nel ghet
to garantito loro dalla pra
tica del sottogoverno, nel 
preferire, invece, la demo
crazia. 

Così è da qui che possia
mo ricordare ai compagni so
cialisti che essi possono ave
re più forza dì quella che 
consente loro di chiedere. 
senza ottenerlo, il potere a 
mezzadria con la DC. Essi 
possono con noi operare per 
dislocare a sinistra larghe 
masse di lavoratori cattolici, 
ottenere e imporre alla DC 
una svolta, senza la quale so
no messi in forse gli inte
ressi dell'avvenire stesso del 
Paese. 

Ai socialisti che rispondo
no che solo condizioni ecce
zionali hanno reso necessaria 
in altri tempi la correspon
sabilità dei comunisti al go
verno — ha concluso il com
pagno Pajetta — ricordia
mo che la situazione è gra
ve, che nessuno può farci cor-
responsaoili nell 'attendere che 
diventi irreparabile. . 
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